
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

   N.   91  del   27/11/2020 
 
 
OGGETTO: PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – APPROVAZIONE LINEE GUIDA ED 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA FORMAZIONE 
 
Richiamato l’art. 73 del D. L. n. 18/2020 ai sensi del quale “al fine di contrastare e contenere la 
diffusione del virus COVID – 19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato 
dal Consiglio dei Ministri il 31.01.2020, i Consigli dei comuni, delle province e delle città 
metropolitane e le Giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle 
sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto dei criteri di 
trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal Presidente del Consiglio, ove previsto, o dal 
Sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, 
sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle 
funzioni di cui all’art. 97 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, nonché adeguata pubblicità delle 
sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente”; 
 
Preso atto che con Ordinanza del Sindaco n. 7 del 01.04.2020 sono state stabilite le modalità di 
svolgimento, mediante videoconferenza, delle sedute del Consiglio e della Giunta comunale di 
Arcene, a partire dalla data di adozione dell’ordinanza stessa (01.04.2020) fino alla data di 
cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 31.01.2020; 
 
Accertato che l'anno 2020, addì ventisette del mese di Novembre alle ore 22:00, in 
teleconferenza, risultano presenti:  
 

Cognome e Nome Carica Presenti 

RAVANELLI ROBERTO Sindaco X 

ROZZONI ANDREA Assessore X 

ZUCCHINALI ROBERTO Assessore X 

BARBAGLIO GIORGIO GIUSEPPE 
MAURIZIO 

Assessore X 

TOZZI LIDIA Assessore X 

 
PRESENTI: 5                    ASSENTI: 0 

 
Partecipa alla seduta, collegato mediante il medesimo sistema, il Segretario Generale dott.ssa 
LUISA BORSELLINO, il quale provvede a curare la redazione del presente verbale di 
deliberazione. 
 
Tutti i componenti presenti – chiamati per appello nominale – hanno risposto indicando 
propria data e luogo di nascita per una loro puntuale identificazione, ed hanno dichiarato 
che il collegamento a mezzo del Sistema sopra richiamato assicura una qualità sufficiente 
per comprendere gli interventi del relatore e degli altri partecipanti alla seduta.   
 
Tutto ciò premesso ed essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco RAVANELLI 
ROBERTO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 

COMUNE DI ARCENE 
(Provincia di Bergamo) 



OGGETTO: PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – APPROVAZIONE LINEE GUIDA ED 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA FORMAZIONE 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 CONSIDERATO che il Comune di Arcene è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT): 

• ADOTTATO con deliberazione Consiglio comunale di Arcene n.11 in data 3 maggio 2012; 

• sottoposto a GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ CON IL PTCP (PIANO 
TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE) ottenuto con deliberazione Giunta 
provinciale di Bergamo n.350 in data 17 settembre 2012 <avente per oggetto “Comune di 
Arcene – verifica di compatibilità dello strumento urbanistico comunale (Piano di governo 
del territorio) adottato con deliberazione n.11 del 3 maggio 2012, con il P.T.C.P. ai sensi 
della legge regionale 12 del 11 marzo 2005 e s.m.i.” >; 

• APPROVATO con deliberazione Consiglio comunale di Arcene n.29 in data 11 ottobre 
2012; 

• divenuto EFFICACIE in data 30 gennaio 2013 per effetto della pubblicazione dell’avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (Bollettino Ufficiale – serie avvisi e concorsi n.5 
- mercoledì 30 gennaio 2013, pag. 62); 

 
CONSIDERATO che questa Amministrazione comunale, con deliberazione del proprio Consiglio 
comunale n.35 in data 30 novembre 2017, esecutiva ai sensi di legge: 

• ha differito al 01.07.2020 il termine di validità e scadenza del DOCUMENTO DI PIANO 
accogliendo, con ciò, la sollecitazione in tale senso della Provincia di Bergamo (cfr: nota 
Provincia di Bergamo prot.n.61812 in data 24 ottobre 2017 - acquisita al protocollo 
comunale al n.6298 del 24 ottobre 2017); 

• ha preso atto che tale termine sia da intendersi estendibile ai 12 mesi successivi decorrenti 
dalla data di intervenuta efficacia del PTCP – Piano territoriale di coordinamento 
provinciale; 
 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Provinciale di Bergamo, con deliberazione del proprio 
Consiglio Provinciale in data 07 novembre 2020 (in attesa di pubblicazione) ha approvato il PTCP 
– Piano territoriale di coordinamento provinciale;  
 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere con la formazione del nuovo Piano di Governo del 
Territorio (PGT) del Comune di Arcene sia perché -come detto- il vigente PGT del 2013 ha 
esaurito la propria efficacia sia al fine di adeguarsi alle previsioni del predetto nuovo PTCP 
provinciale; 
 
RITENUTO opportuno, ‘in primis’, di approvare le LINEE GUIDA ove stabilire i principali elementi 
strategici per un corretto sviluppo del territorio inteso sia come ‘suolo misurabile’ ma anche come 
l’insieme delle attività in esso insediabili;  
 
RITENUTO opportuno, per secondo, di dare avvio al formale procedimento per la formazione del 
nuovo PGT di Arcene;  
 
VISTA la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 (legge per il governo del territorio) e s.m.i. che 
prevede, in particolare, all’art.13, comma 2), come, prima del conferimento dell’incarico di 
redazione degli atti del nuovo PGT il Comune: 

• pubblichi un avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a 
diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza; 

• stabilisca il termine entro il quale chiunque abbia interesse possa presentare suggerimenti 
e proposte ai fini della formazione - appunto - del PGT; 

 



DATO ATTO che la presente deliberazione - trattandosi di mero atto di indirizzo - non è sottoposta 
alla preventiva acquisizione del parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49, del Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
All’unanimità dei voti favorevoli, espressi per appello nominale; 
 

D E L I B E R A 
 

1) DI DARE AVVIO al procedimento per la formazione del nuovo Piano di Governo del 
Territorio (PGT) e degli strumenti ad esso accessori e complementari; 

 
2) DI APPROVARE, in tal senso, le allegate LINEE GUIDA ove sono stabiliti i principali 

elementi strategici per il corretto sviluppo del territorio di Arcene; 
 

3) DI DARE MANDATO al Responsabile dell’Area Territorio affinché provveda agli 
adempimenti consequenziali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 del Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, ed in 
particolare: 
➢ pubblichi un avviso di avvio del procedimento su almeno un quotidiano o periodico a 

diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza stabilendo il 
termine di inizio della pubblicazione entro 60 (sessanta) giorni dalla presente 
deliberazione e quello finale nel 30° (trentesimo) giorno successivo entro il quale 
chiunque abbia interesse possa presentare suggerimenti e proposte ai fini della 
formazione, appunto, del PGT; 

 
4) DI DARE ATTO che, una volta conclusa questa fase della comunicazione: 

 verrà avviato il procedimento per il conferimento dell’incarico di redazione degli atti del 
PGT e di tutti gli altri strumenti accessori e complementari le cui spese verranno 
determinate e finanziate con successivi appositi provvedimenti;  

 verranno avviati i singoli procedimenti del medesimo PGT e di tutti gli altri strumenti 
accessori e complementari; 

 
5) DI TRASMETTERE, in elenco, la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari, 

contestualmente alla sua affissione all'Albo Pretorio; 
 

6) DI DICHIARARE la presente deliberazione, stante l'urgenza ed a seguito di separata 
votazione, con unanime consenso di voti favorevoli espressi per appello nominale, 
immediatamente eseguibile. 

 
Di quanto sopra è stato redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto 
come segue 

 
 

Il Sindaco  
Ing. Roberto Ravanelli  

Documento firmato digitalmente 

Il Segretario Comunale  
 Luisa Dott.ssa Borsellino  
Documento firmato digitalmente 

 



PROPOSTA N. 100 

AREA TERRITORIO 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – APPROVAZIONE LINEE GUIDA ED 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA FORMAZIONE 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 147-bis 
del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
e s.m.i. e degli artt. 4 e 5 del Regolamento per la disciplina del sistema dei controlli interni.

   

Addì, 20/11/2020 
Il Responsabile Area Territorio 

Roberto Giovanni Pagliaro 
Documento firmato digitalmente 

COMUNE DI ARCENE
(Provincia di Bergamo)



 
 
 
 
 

ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA N. 91 DEL 27/11/2020  AVENTE PER OGGETTO: 
 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – APPROVAZIONE LINEE GUIDA ED AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO PER LA FORMAZIONE 

 
 

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto messo comunale, attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo 
Pretorio online del Comune il giorno 01/12/2020 ed ivi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi. 

 
 

Addì , 01/12/2020 
Il Messo Comunale  
BIRAGHI MASSIMO  

Documento firmato digitalmente  

 

COMUNE DI ARCENE 
(Provincia di Bergamo) 



COMUNE DI ARCENE 
Assessorato all’ Edilizia Privata e Urbanistica e ai Lavori pubblici 

 
 
 
 
 

IL NUOVO PGT di ARCENE - LINEE GUIDA 
 
 
 
 
 
 

introduzione 
 
Dal punto di vista formale fare il PGT significa metter in atto procedure, predisporre elaborati e 
documenti e i numerosi strumenti accessori e complementari; questo percorso verrà meglio 
definito con il contributo dell’Ufficio Tecnico comunale. 
 
Dal punto di vista strategico -e, cioè, per quello che riguarda le scelte dell’Amministrazione 
comunale- fare il PGT significa definire quali gli obiettivi di sviluppo e quali i vincoli per il corretto 
utilizzo del territorio inteso: 

• sia come suolo misurabile (metri quadrati, volumi, indici)  

• sia come l’insieme delle attività in esso insediabili (residenziali, produttive, economiche, 
sociali, culturali, etc) 

• sia come scelte economiche / sociali legate allo sviluppo del territorio  
 
Quelle che seguono sono LINEE GUIDA da porre come base per l’elaborazione del nuovo 
PGT. Resta inteso che, trattandosi di ‘indirizzi’, qualsiasi contributo che emergerà lungo le fasi di 
elaborazione potrà integrarne il contenuto; allo stesso modo, nella concreta stesura degli elaborati, 
occorrerà verificare la congruità con le normative regionali, e con gli strumenti pianificatori di rango 
superiore.    
 

1) – quadro di riferimento 
 
Il quadro di riferimento strategico prenderà il via dalla necessità di conoscere lo stato di fatto 

• affiancando, in tale senso, i tecnici che, in concreto, effettueranno l’indagine, 

• costituendo gruppi di lavoro e di discussione – anche tramite i social – aperti a 
chiunque  

• coinvolgendo associazioni, privati, commercianti imprenditori e qualsiasi altro soggetto 
portatore di interesse 

 
Si indagherà, quindi: 

 sull’esistenza e sulle potenzialità di aree e/o edifici dismessi o sotto utilizzati (anche 
pubblici) da poter valorizzare;  

 lo stato delle infrastrutture stradali e reti tecnologiche aeree o interrate;  
 sull’esistenza e sulle potenzialità di servizi pubblici o di interesse pubblico in genere sia per 

quanto riguarda quelli primari (aree verdi, svago, ricreazione e simili) che quelli secondari 
(servizi alla persona, scolastici, culturali, sociali e simili);  

 sull’esistenza e sulle potenzialità di aree, zone, edifici e punti di osservazione meritevoli di 
tutela e/o valorizzazione storica, ambientale e paesaggistica;  

 sulle modalità e sulle caratteristiche di sviluppo che lo strumento vigente ha generato sulle 
attuali zone residenziali e produttive,  

 sullo stato di utilizzazione delle aree appartenenti a nuclei di antica formazione,  
 
 



2) - la corretta utilizzazione del territorio edificato 
 
Questa prima fase di conoscenza permetterà di decidere il da farsi.  
 
Come principi generale, nelle zone del centro storico, il nuovo PGT dovrà tendere a favorire il 
recupero degli immobili esistenti mediante incentivi volumetrici (dove possibile), di 
compensazione e perequativi, di procedure ed anche mediante incentivi economici inerenti al 
contributo di concessione da versare al Comune avvalendosi di quanto consente la nuova legge 
sulla rigenerazione urbana (riqualificazione del suolo degradato - legge regionale 26 novembre 
2019 n.18).  
 
Anche nelle zone residenziali, il nuovo PGT dovrà tendere al mantenimento della superficie 
fondiaria esistente (cioè consumo ’zero’ del suolo) privilegiando l’utilizzazione volumetrica 
avvalendosi, anche in questo caso, di quanto consente la nuova legge sulla rigenerazione urbana 
(riqualificazione del suolo degradato - legge regionale 26 novembre 2019 n.18).  
 
Per quanto riguarda le zone produttive: 

 saranno mantenute così come esistenti allo stato attuale; 
 saranno privilegiati incrementi della superficie produttiva a parità di superficie fondiaria; 
 non saranno previste nuove zone produttive in sottrazione di suolo libero; 
 saranno vietate attività inquinanti e rumorose;  

 
Sicuramente l’indagine evidenzierà –ma è già noto- che alcune zone, in questo decennio, non 
hanno sfruttato le possibilità a loro attribuite dall’attuale PGT; ad esempio le seguenti:  

 ex CASCINA NUOVA; 
 ex CAPRICCIO; 
 ex Fratelli GATTI; 
 ex FONDERIA POLONI; 
 rottami PONTI;  
 Ex Piano di Recupero “PONTI” via Mario Bianco ang.viale Suardi; 
 FABBRO incrocio via Manzoni e via San Zeno; 
 ex FILANDA ed aree limitrofe di via Colombo; 
 ex DIALFRA; 
 ex CASCINE MALPAGA; 
 la zona ricompresa tra il primo tratto nord della variante all’abitato di Arcene e l’ex 

Cascina Malpaga;  
 ex “oratorio femminile” di via Papa Giovanni XXIII; 

 
Per favorire la sistemazione di queste zone 

 di concerto con le proprietà e con precisi impegni scritti da parte loro, il nuovo PGT 
assegnerà nuove destinazioni compatibili con le attuali esigenze del mercato e comunque 
ed in ogni caso compatibili con le esigenze urbanistiche e di risparmio di suolo e di risorse 
naturali; 

 
In alternativa e di conseguenza, su di esse il nuovo PGT 

 localizzerà destinazioni di servizio pubblico (istituiti scolastici, educativi, ospedalieri, di 
assistenza e pronto intervento, alloggi protetti per anziani ed altre destinazioni simili) 

 
 

3) – il corretto inserimento delle attività commerciali, artigianali e terziarie 
ed attività varie nelle zone del centro storico e nelle zone prevalentemente residenziali 

 
Commercio ed urbanistica appartenevano, a suo tempo, a materie considerate autonome e 
distinte. Fino al 1998 veniva imposta la subordinazione del PIANO DEL COMMERCIO al PIANO 
REGOLATORE: il ‘pianificatore commerciale’ doveva, infatti, conformarsi alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici. Nel 1998 la rigida separazione tra tutela urbanistica e tutela commerciale 
venne meno; infatti fu soppresso il PIANO DEL COMMERCIO. 
 



Ne consegue, in estrema sintesi, che al PGT è affidato il compito di definire puntualmente 
quali le attività commerciali possono insediarsi. 
 
Allo scopo il nuovo PGT: 

 consentirà, nei limiti consentiti dalla regolamentazioni regionali, l’insediamento di 
supermercati, anche low cost; tuttavia, diversamente dal PGT attuale, il nuovo PGT non 
predeterminerà quali le zone deputate allo scopo; sarà l’imprenditore che, se interessato, 
proporrà al Comune un Piano Aziendale di intervento motivando la scelta dell’area e 
completato da precisi –e preventivi- impegni edificatori privati e pubblici (adeguamento e/o 
realizzazione di rete tecnologiche e stradali, parcheggi e simili) nonché da idonee garanzie 
finanziarie; 

 consentirà senza limiti di zona, l’insediamento di bar, ristoranti, pub e simili a carattere 
sovra comunale; tuttavia, anche in questo caso, l’imprenditore sarà preventivamente 
chiamato a proporre al Comune un Piano Aziendale di intervento (come sopra); 

 consentirà l’insediamento giostre, circhi, aree feste in genere; anche in questo caso, 
l’imprenditore, se interessato, proporrà al Comune un Piano Aziendale di intervento 
ovviamente in proporzione e calibrato sulla circostanza (come sopra); 

 consentirà senza limiti di superfici e di zona, l’insediamento delle piccole attività 
artigianali e di servizio a carattere locale (bar, ristoranti, pub, saloni e parrucchieri, 
palestre, lavanderie e simili); 

 vieterà l’insediamento di sale giochi, sale scommesse e sale bingo; 
 regolamenterà i luoghi di culto e, in genere, i luoghi di incontro; 
 regolamenterà le attività commerciali e/o artigianali che non si ispirino alla tradizione locale; 
 regolamenterà le aree di sosta ed il transito dei nomadi; 

 
 

4) - la corretta utilizzazione del territorio rurale  
 
Fra le zone meritevoli di assoluta tutela e conservazione rientrano: 

 quelle inserite nel PLIS – Parco Locale Interesse Sovracomunale della Gera d’Adda; 
 le aree e le zone oltre la linea ferroviaria, a nord e sud della via Per Pontirolo; 
 le aree e le zone ricomprese tra il Torrente Morla e la via A.Grandi sino al confine con i 

Comuni di Lurano, Pognano e Castel Rozzone;  
 i nuclei di antica formazione delle Cascine Berlocca, Cà d’Arcene, Nuova, Molino Secco, 

Molino del Monte e Dazio; 
 
In queste zone: 

 sarà consentito unicamente il recupero del patrimonio edilizio esistente sia produttivo 
(capannoni, stalle) che di altro genere, 

 sarà consentito unicamente l’esercizio dell’attività agricola senza la costruzione di nuovi 
edifici (capannoni, stalle), 

 
 

5) - ottimizzare l’uso del patrimonio pubblico e dei servizi a valenza pubblica 
 
L’indagine conoscitiva sarà finalizzata ad effettuare, anche, una sorta di censimento sullo stato di 
fatto e di diritto del patrimonio pubblico ed in particolare: 

 degli immobili; 
 delle strade ed infrastrutture complementari aeree e sotterranee; 
 del sistema irriguo; 
 del sistema verde. 

 
Per tali aree ed immobili un’apposita sezione del PGT delineerà, di massima, gli interventi 
necessari per la corretta utilizzazione e manutenzione. 
 
 
Dopodichè il nuovo PGT individuerà: 

 nuove aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale, 
 eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica, 



 corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, 
anche verso i Comuni contermini; 

 opere viabilistiche e quelle dei trasporti ed una loro razionale distribuzione sul territorio 
comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste. 

 
 

6) - Il superamento delle barriere architettoniche 
 
Sin ora il tema del superamento delle barriere architettoniche è stato affrontato di volta in volta in 
relazione al singolo intervento pubblico. 
 
Nel nuovo PGT, invece, un’apposita sezione dovrà considerare specificatamente il tema del 
superamento delle barriere architettoniche individuando –in unico piano- quali gli interventi su 
strade, spazi, immobili ed altre aree pubbliche.   
 
 

7) - il piano della viabilità 
 

Il nuovo assetto che, nel corso di questi anni, ha assunto la viabilità di Arcene comporta una 
rilettura del PIANO VIABILITA’ risalente al 2007. 
 
In questi ultimi anni, infatti: 

 Il tratto centrale di viale Suardi è stato reso a senso unico, 
 è stata realizzata la variante all’abitato di Arcene che corre, per buona parte del tracciato, 

lateralmente alla linea ferroviaria, 
 sono state interdette le vie Papa Giovanni XXIII e la via G.Leopardi, 
 sono state realizzate le nuove vie Martiri di Cefalonia e circostanti, 
 sono state realizzate le nuove vie Falcone e Borsellino, 
 è sta realizzata la nuova via della Cascina Malpaga 

 
Su tale stato di fatto occorre prevedere: 

 un nuovo sistema dei percorsi a motore, 
 nuovi spazi di sosta e parcheggio, 
 nuove reti di collegamento ciclo pedonale. 

 
 

8) - Io sviluppo dei percorsi ciclabili 
 

Nel solco già tracciato dalle precedenti Amministrazioni comunali mediante la predisposizione ed 
approvazione di progetti preliminari relativi alle piste ciclabili, il nuovo PGT dovrà implementare tali 
percorsi prevedendone l’integrazione con quelli di nuova previsione. 

 
 

9) - Lo sviluppo di infrastrutture, anche private, per la ricarica  
di veicoli alimentati ad energia elettrica 

 
A corredo della residenza, delle attività commerciali, terziarie e produttive, in tutti gli interventi il 
nuovo PGT detterà uno standard minimo di dotazione di impianti di ricarica dei veicoli 
alimentati ad energia elettrica ad uso collettivo; allo stesso modo il Comune metterà in campo un 
programma per incentivare l’adeguamento del patrimonio esistente. 
 
Tutti gli interventi pubblici di nuova realizzazione garantiranno uno standard minimo di 
realizzazione di impianti di ricarica di autoveicoli elettrici; tutto il patrimonio pubblico esistente 
dovrà essere adeguato al predetto standard minimo. 
 
 
 
 
 



10)- la riqualificazione della Stazione Ferroviaria 
 

Nell’anno 2006, in occasione del raddoppio ferroviario della linea Bergamo - Treviglio ed in 
occasione della nuova variante all’abitato di Arcene, è stata realizzata la NUOVA STAZIONE 
FERROVIARIA. 
 
La conformazione urbanistica e la localizzazione dell’infrastruttura, unitamente al ‘sacrificio’ 
derivante dalla chiusura della via Papa Giovanni XXIII, ha reso periferica la zona sotto tutti i punti 
di vista; è sotto gli occhi di tutti il degrado che man mano sta invadendo l’infrastruttura sia dal 
punto di vista materiale che di utilizzazione comportando, con ciò, una notevole e diffusa 
percezione di insicurezza. 
 
L’ampia area destinata al solo parcheggio (6000 mq circa) -peraltro poco utilizzato- è l’occasione 
per tentare di riportare ‘al centro’ la struttura. 
 
Il nuovo PGT, pertanto, dovrà rendere possibile ed incentivare su di essa la realizzazione: 

 di attività pubbliche (nel senso di utilizzazione) quali bar, ristoranti ed attività commerciali, 
 l’insediamento di strutture che abbiano lo scopo di presidiare la zona e di garantire un 

pubblico servizio quali la sede della Croce Rossa, della Protezione Civile, la Caserma dei 
Vigili del Fuoco o dei Carabinieri ovvero l’insediamento di una Casa di cura.    

 
Con i medesimi scopi, il nuovo PGT indicherà le aree contermini alla STAZIONE FERROVIARIA –
anche oltre la linea ferroviaria- suscettibili ad essere valorizzate con l’inserimento di nuove aree 
destinate prevalentemente ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale (istituti 
scolastici, casa di riposo e simili). 

 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Arcene,, 03/12/2020
Vice Segretario Comunale
F.to Dr.ssa Laura Rizzi


